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  Una ragazza che mi piace 
 
Come mi piacerebbe incontrare Maria, o Miriam, come la chiamavano i suoi 
amici! Penso che al mondo non ci sia mai stata una ragazza così! 

Ogni donna ha una bellezza, ma Miriam doveva avere qualcosa di speciale, se 
lo stesso Angelo Gabriele esclama: “Tu sei piena di grazia!”. 
 
DOVEVA  ESSERE VERAMENTE  BELLA  QUELLA  RAGAZZETTA  DI  NAZARET ,  

SE GESÙ, IL  FIGLIO  DI  DIO , SI FA GENERARE PROPRIO DA LEI ! 
 
Tante sono le caratteristiche della bellezza (fisica, psichica, morale, affettiva, 
ecc.), ma Maria le superava certamente tutte. 

 

Maria era bella, perché spontanea, perché naturale, perché vera! 

Era come una di quelle perle preziose in cui la luce si riflette perfettamente. 
Non una luce artificiale, invadente, artefatta, in cui il sorriso e in cui lo sguar-
do non sono sinceri, come non sono sincere nemmeno le parole. 

 
MARIA  NON TI  FA SENTIRE A DISAGIO , NON SENTI NEL  SUO SGUARDO 

UN GIUDIZIO , MA  UN AMORE  ED UNA COMPRENSIONE PROFONDA. 

DA LEI  TI  SENTI AMATO , COMPRESO, INCORAGGIATO , SOSTENUTO. 
 
 

 Una ragazza da pregare 
 
Ogni volta che la preghi, un'amicizia unica, profonda, invade il tuo cuore.  

Eco di quel riflesso di amore che lei ha per il Signore. 
 

Maria ci guarda sempre con gli occhi di Dio e ci dona pace.  

Essa è per noi sorella, amica e madre! 
 

Maria è una ragazza che mi piace. Nata a Gerusalemme, era andata a vivere a  
Nazareth. Ragazza semplice, spigliata. Ad essa piace cantare (vedi il Magnifi-
cat), ballare. Si innamora di Giuseppe e sogna con lui il suo futuro di sposa. 
 
Maria non è un “santino” o una “suora”, come spesso dite voi ragazzi, cui 
sembra sia stata tolta ogni vitalità giovanile. Maria è una ragazza viva, vivace, 
allegra! A Maria piace la vita e tutto ciò che la natura ci ha donato! 

Maria non è donna“a metà” ; direi che essa è la “vera”  donna! 

 



 “Raggiunta” dalla Parola  
 
Questa ragazza,  unica e stupenda, viene “raggiunta dalla Parola” portatale 
dall’Angelo Gabriele. 

Vedi, le parole che raggiungono ciascuno di noi, sono tante e importanti.  

Ma non tutte le parole sono uguali.  

L’uomo - per natura - è attratto dalla bellezza, dall'intelligenza, dalla sim-
patia, dalla sessualità, dai soldi, dall'estetica, dal ruolo che ha nel gruppo. 
Si è attratti anche da un'idea, da un'iniziativa.  

Anche la trasgressione, il proibito o un divieto hanno una forte potenza at-
trattiva ..  
 
Mentre tutte queste cose ci attraggono ci sono “altre parole” da cui siamo 
raggiunti, ma che ci dicono poco o niente! 

 

Leggi il testo: Luca 1,26-38 

 

 

 Maria e l’Angelo 
 

Qui si parla di Angelo, di Grazia, del figlio Gesù, di fede, di verginità.. 

Quale di queste parole ti attraggono? Non lo so! Forse nessuna! 

 

Forse, tante volte il Vangelo, non ti sembra la Vita, ma la non vita! 

Man a mano che cresci, tendi ad allontanarti dalla fede, non perché la di-
sprezzi, ma perché la vedi poco viva, poco giovane, poco impegnativa!  

Essa fa fatica ad entusiasmarti! 
 
Anche Maria ha avuto i suoi problemi, i tuoi stessi dubbi, se l'Angelo le dice: 
“Non temere” e se lei domanda: “Come è possibile?”. 
 
Ognuno di noi, potrebbe chiedere: “Maria, dove ha trovato la forza di dire: 
“Sia fatto di me secondo la tua parola”? 

 

 Parole in profondità 
 
Vedi ci sono parole che possiamo chiamare di “superficie”.  

Queste tutti le comprendono (soldi, piacere, fama, ruolo, ecc.), altre sono 
“più profonde” (amore, amicizia, la realtà, onestà, ecc.), altre addirittura 
“profondissime”. 

Queste ultime sono quelle riferite al nostro spirito, alla nostra interiorità.  

In alcuni momenti le sentiamo vere, in altri sono più buie della notte! 
 

ESSE SONO COME  PERLE: VANNO CERCATE , ASPETTATE,  

DESIDERATE E CI  È DATO DI  VEDERLE  SOLO SE VENGONO  

ILLUMINATE  DA UNA LUCE  SUPERIORE, DA UNA LUCE  DIVINA . 



  Preghiamo con Dante Alighieri: 

• Ogni sera, nella tua preghiera, non dimenticare di dire un’Ave Maria. 
• Quando hai più tempo, quando ne senti la necessità, impara a dire un po’ di Rosario: ma-

gari solo 10 Ave Marie. 

Impegno personale 

"Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'etterno consiglio, 
 
      tu se' colei che l'umana natura 
nobilitasti sì, che 'l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 
      Nel ventre tuo si raccese l'amore, 
per lo cui caldo ne l'etterna pace 
così è germinato questo fiore. 
 
      Qui se' a noi meridïana face 
di caritate, e giuso, intra ' mortali, 
se' di speranza fontana vivace. 
 
      Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre, 
sua disïanza vuol volar sanz'ali…”. 

 

Sono le parole più profonde che abbiamo dentro di noi. Maria, piena di gra-
zia, vede queste parole, è affascinata da esse. Lei le può scorgere perché si 
fa illuminare da Dio, perché non crea ostacoli a quella Luce. 

Tante volte - tante delle cose che ci attraggono - fanno muro, ombra e non 
permettono alla Luce di penetrare nella profondità dello Spirito. 
 
Maria, no! Lei è libera! Lei è senza peccato! Lei non può che amare la vita. 
La vita di questo mondo e la vita di Gesù!  

 

Tu dirai: “E’ tutto così difficile?”. 

No, carissimo! 

Sta pur certo: se ti metti in preghiera,  

la Luce illuminerà le “parole profonde” che si trovano in te!  

Maria, l'amica, la sorella e la madre ti guiderà.  

Ogni sera, falle un po' di spazio nella tua preghiera! 


